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DALL’INVIATO  Enrico Fierro

LAMPEDUSA Trattati come cani. I vivi e i morti. Non c’è pace
né rispetto per le vittime della strage di Lampedusa. Una strage
di uomini e donne senza nome e senza neppure un numero
(quanti erano su quel barcone? Da dove venivano? Quante don-
ne e quanti bambini sono annegati in quelle acque scure?) e sulla
quale la magistratura di Agrigento sta cercando di lanciare un
fascio di luce. Contraddittorie le testimonianze dei superstiti,
scarsi gli indizi e solido il muro di silenzio della Marina Militare.
Ieri sera la svolta, il video del quale avevamo parlato nell’edizio-
ne di ieri, c’è, esiste ed è stato consegnato dal comandante del
peschereccio «Elide» Vito Diodato, ai due magistrati che indaga-
no sulla strage di Lampedusa. Da quelle immagini, forse, potrà
iniziare la ricostruzione di una verità che in pochi vogliono
davvero.
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Montella realizza il secondo goal della Roma

Diecimila a Roma, quindicimila a Milano, quattromila a Bolo-
gna, Napoli e Torino, e ancora migliaia e migliaia attorno a tutte
le altre sedi regionali della Rai. Sono tornati i girotondi per la
libertà e il pluralismo dell’informazione. A Roma applausi per
Moretti e Fassino.
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«L’Europa non ha in comune
solo la moneta unica.
Ha anche la democrazia

e lo Stato di diritto. Esiste
un caso Italia che preoccupa
l’Europa. Ma in Italia vi sono

vigorosi segni di resistenza».
Herta Daeubler-Gmelin,
ministro della Giustizia tedesca.
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Rai, l’Italiaètuttaungirotondo
Da Roma a Milano, da Palermo a Bologna, da Napoli a Torino: decine di migliaia nelle piazze
Chiedono legalità e danno fastidio alla destra. Prossimi obiettivi: scuola, sanità, lavoro

N ella giornata che rilancia la Roma al coman-
do (con Montella e Totti straordinari prota-

gonisti del derby), sono due i fatti che mi hanno
colpito. Il primo: l'enfasi eccessiva che ha accompa-
gnato il 2-2 di San Siro tra Inter e Juventus, ho letto
ed ascoltato di uno spettacolo fantastico e siccome
al calcio ho giocato anch'io, e direi senza falsa mode-
stia a buon livello, dissento totalmente.

SEGUE A PAGINA 17

MAROLO, REZZO, RICCOBONO PAG. 12 e 13

Umberto De Giovannangeli

Spetterà all’inviato Usa, Anthony Zin-
ni, tentare quello che oggi, visto da
Gerusalemme e dai Territori, appare
un miracolo: porre un argine ad una
violenza dilagante, fermare la guerra.

Un primo risultato, forse piccolo, ma
significativo, lo ha già raggiunto. Sha-
ron ieri mattina ha ribadito che Israe-
le è in «stato di guerra», ma in serata
ha annunciato che Arafat potrà final-
mente lasciare Ramallah.
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IL CORAGGIO DI CAPELLO
Massimo Mauro

BRUNELLI, DELLA MEA, OPPO PAG. 22-23

Undici settembre

OGGI

L’America si ferma
sei mesi dopo

Bush ammette: siamo
sempre vulnerabili

L
a decisione del Presidente Bu-
sh di applicare per tre anni
una serie di tariffe che vanno

dall'8 per cento al 30 per cento su
una gran parte dei prodotti siderurgi-
ci importati negli Stati Uniti (oltre a
quella di adottare anche un sistema
di quote a seconda dei paesi di prove-
nienza dei prodotti siderurgici mede-
simi), da un lato consente una bocca-
ta di ossigeno all'industria siderurgi-
ca americana, dall'altra rappresenta
un duro colpo all'immagine dell'
America come leader del processo di
liberalizzazione del commercio mon-
diale. La tesi del ministro del com-
mercio estero americano, Robert Zo-
ellick, secondo cui questa mossa è
una ritirata esclusivamente tattica
dal principio generale liberista, che,
mitigando degli effetti eccessivi della
globalizzazione (sic) consente all'
Amministrazione Repubblicana di
mantenere la leadership nella politi-
ca commerciale internazionale, è dif-
ficilmente sostenibile.
Gli americani accusano i grandi pae-
si produttori di acciaio di praticare
una politica di sussidi a favore delle
industrie siderurgiche nazionali e so-
stengono che l'applicazione di dazi è
legittima sulla base dell'articolo 19
degli accordi Gatt, secondo il quale
sono ammesse tariffe temporanee
quando un'improvvisa crescita delle
importazioni può creare un grave
danno all'industria nazionale. Se
non si può negare che esistano delle
pratiche di sussidio alla siderurgia in
certi paesi, la ragione vera della pene-
trazione commerciale sul mercato
americano risiede nel fatto che l'in-
dustria siderurgica di quel paese è
sempre stata protetta e per questa
ragione è strutturalmente debole e
non concorrenziale (tecnologia arre-
trata, contratti sindacali molto favo-
revoli, frammentazione non compe-
titiva) rispetto alla siderurgia dei pae-
si emergenti, come Cina e Corea, ma
anche rispetto alla siderurgia giappo-
nese ed europea. La siderurgia ameri-
cana non è in crisi da poco tempo:
negli ultimi cinque anni si sono avu-
ti trenta fallimenti ai quali recente-
mente si è aggiunto quello della Na-
tional Steel. La ragione vera della po-
litica di Bush è strettamente elettora-
listica. Bush ha voluto rafforzare il
suo peso elettorale in tre Stati ove
aveva avuto problemi nelle elezioni
del 2000 e che sarebbero stati colpiti
dalla crisi siderurgica: Virginia, Pen-
silvania e Ohio.
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Sanremo

Benigni
all’Ariston
Una risata

li ha seppelliti

l’Unità + Caravaggio Euro 2,50

TANTE MANI
PER RESTARE

LIBERI
Lidia Ravera

ROMA. Girotondo alla Rai Foto di Osama Abovel Khair

ESSERCI
ESISTERE
RESISTERE

Rosetta Loy

In applicazione della Bossi-Fini (non ancora approvata) si rastrellano gli scampati nel centro di accoglienza

Lampedusa, «arrestati» i sopravvissuti
Sequestrato il video del naufragio

Grazie a Totti e Montella, i giallorossi travolgono per 5 a 1 la Lazio e tornano in testa con l’Inter

Roma, una goleada capitale

BUSH
FA

PAGARE
DAZIO

Ferdinando Targetti

Medio Oriente

U
n palco approssimativo,
potrebbe cadere da un mo-
mento all’altro, infatti non

è un palco, è come giocare a rial-
zo.
Da lì, dall’alto, un paio di ragazze
lanciano slogan con convinzione,
con impeto, e con mezzi tecnici
modesti.
Roche e scarsamente amplificate,
cantano, sul ritmo facile di una
famosa pubblicità non troppo re-
cente: «Le reti sono tante/e frutta-
no milioni/se son di Berlusconi/
dov’è la libertà».
Si trattava, se non ricordo male, di
vendere un famoso salame. «Fede
a reti unificate/ è questo il futuro/
delle nostre serate».
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N
on pratico la politica ma la
politica mi riguarda e di
conseguenza mi interessa.

Le parole invece sono lo strumen-
to del mio mestiere e cerco nel
linguaggio di chi mi circonda la
spia del suo comportamento. A
interessarmi oggi sono le parole
che hanno portato nella lista degli
inquisiti il procuratore Francesco
Saverio Borrelli. E quelle del mini-
stro Umberto Bossi durante il
Congresso della Lega all’inizio di
questo mese. Claudio Scajola, in
quanto ministro dell’Interno, ha
denunciato Borrelli per come si è
espresso durante il discorso inau-
gurale dell’Anno giudiziario a Mi-
lano.
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Sharon parla di guerra, ma libera Arafat
«Ha arrestato i terroristi, ora può andare»
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